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Le strutture d'assistenza per i tossicomani: 3) Fuori dall'ospedale 

Dal ghetto dell'eroina 
al deserto che lo circonda 
Troppo pochi i centri di igiene mentale - Ammanniti : « Occorre una rete per 
11 reinserimento sociale nei quartieri » - L'esperienza difficile di Tufello 

« E adesso che /accio? »: è 
«ma domanda che molti eroi
nomani, forse tutti si pongo
no una volta disintossicati. 
Uscire dal « giro » non vuol 
dire soltanto smettere di bu
carsi. Vuol dire spezzare i le
gami di amicizia e di solida
rietà che nel « giro ». e gra
fie al «giro», sono nati; si
gnifica anche interrompere 
una vera e propria attività. 
« Perché la droga — dice Mas
simo Ammanniti, psichiatra 
del Centro di Iigiene Menta
le di via Sabrata — è anche 
questo, è un'occupazione die 
riempie tutta la giornata. Es
tere tossicodipendenti vuol di
re alzarsi la mattina con un 
pensiero vi testa: trovare la 
dose quotidiana, trovare il 
modo per procurarsela, tro
vare i soldi, andando a fa-
re uno scippo, una rapina, a 
vendere qualcosa, a spacciare. 
La ricerca della bustina dà 
un ritmo frenetico alla gior
nata, occupa la mente il cor
po, colma tutti gli spazi vuo
ti. E attraverso l'eroina si 
stabiliscono anche i rappor
ti effettivi, i legami di grup
po. E così il tossicodipenden
te che vuol rompere con tut
to questo, ci dice che si sen
te vuoto, che non sa che fa
re, che non sa neanche come 
riempire il > tempo, passare 
una giornata ». 
, f Se superare la crisi d'asti
nenza è doloroso, se la disin
tossicazione è difficile, la 
cura vera dell'eroina comin
cia soltanto dopo, fuori dal
l'ospedale. Allora c'è la pro
va, più dura: affrontare, ol
tre alla dipendenza fisica. 
quella psicologica. Ma fuori 
dall'ospedale che c'è? Il fron
te delle strutture d'assisten
za è ancora quasi un deserto. 
C'è il centro di medicina so
ciale (l'ex centro anti dro
ga del Comune) dove però 
l'intervento si limita, nella 
maggior parte dei casi, alla 
somministrazione di metado
ne, un farmaco che sostitui
sce e non cura dalla dro
ga. Anzi è una droga esso 
stesso: tanto che ormai c'è 
anche chi ha contratto una 
dipendenza, è rimasto «a ruo-
Aa » di metadone, invece che 
«e l buco di eroina. E ci [sono 
X Centri di igiene mentale: 
'cinque toituttjp(,-mentxe ìenta-
-Tten t^f f4^ '€p te r f tò<t>r ia 
,ad un^twaetH'flgtle'yeffft'ctr-
.coscrizioni. Ma il rapporto fra 
popolazione e operatori sani
tari resta assolutamente in
sufficiente, - se non risibile, 
un ostacolo non indifferente 
al potenziamento del servi-
ilo. 

« I CIM — dice Ammanni
ti — nascono come organi
smi di prevenzione e di ria
dattamento nel > territorio. 
Dovrebbero ' offrire un ven
taglio di prestazioni molto 
ampie: dall'assistenza domici
liare all'intervento nel set
tore produttivo alta parteci
pazione ad attività cultura
li del quartiere. Invece il ri-
schio è, dati i mezzi a dispo
sizione, che 5i riducano a 
dispensari di farmaci e fi
niscono per operare solo sul 
piano ambulatoriale». I cen
tri, insomma, minacciano di 
restare «ospedali in minia
tura, anche per quel che ri
guarda i tossicodipendenti. 
con la sola differenza che 
non c'è il ricovero: • si pre- • 
«tentano la mattina per la fle
boclisi che serve alla disin
tossicazione (qui il metado- ' 
ne è escluso), e vanno via 
poche ore dopo, per tornare 
11 giorno successivo. L'inter
vento però non sempre si 
ferma qui. 

Diffidenza 
Si tenta di fornire anche 

un « sostegno psicologico » a 
chi vuole interrompere la sua 
carriera di eroinomane, attra
verso colloqui personali o di 
gruppo: evitando volutamente 
però — avverte Ammanniti — 
di approfondire l'intervento 
di questo tipo, di dare una 
Impronta « psichiatrizzante » 
•1 problema, di cercare un 
approccio che indaghi la sto
ria individuale di ogni giova
ne e le sue motivazioni. La 
diffidenza quasi istintiva che 
questi giovani nutrono verso 
le istituzioni pubbliche ne sa
rebbe stata rafforzata, e il 
rapporto, invece che favori
t a probabilmente impedito. 
Cosi si è preferito invece 
mettere loro a disposizione 
«no spazio, con particolari 

DUELLO A COLTELLATE 
FRA RECLUSI NEL 

CARCERE DI VITERBO 

' Come in un duello rustica
no si sono affrontati con ru
dimentali coltelli. Protagoni
sti due detenuti del carcere 
S. Maria di Gradi di Viter
bo: Costante Del Priore (re
eluso per duplice omicidio) e 
Mauro Baldini (in ceUa per 
reati minori). I due sono sta
t i poi ricoverati in ospedale 
« giudicati guaribili rispetti-
ivamente in dieci giorni e in 
vna settimana. 
• La violenta zuffa sembra 
aia scoppiata all'Improvviso 
per mctivi che ancora non 
si conoscono. Quasisimuìta-
neamente 1 due detenuti sì so
no armati di rudimentali col
telli ricavati da vecchie po
tate e poi si sono affrontati. 
Del Priore e Baldini sono 
•tati separati dalle guardie 
carcerarle che poi lì hanno 
•scompagnati in infermeria 
* quindi in ospedale dove at< 

'•BjÉPjtaW sono .piantonati. 

vincoli e restnnzioni, ma che 
potesse essere, in qualche mi
sura. flessibilmente «autoge
stito ». In ' questo modo è 
stato il « gruppo » di tossico
mani che ha assunto un ruo
lo attivo, dibattendo le dii ri
colta della disassuefazione 
e del remserimento, con la 
presenza di un operatore del 
CIM. L'intervento si è anche 
spostato sul territorio, nel 
quartiere, a Tufello: zona po
polare, di proletariato e sot
toproletariato, dove l'eroina, 
come in tutta la cintura peri
ferica della città è arrivata 
tre quattro anni fa. e si è 
presto diffusa a macchia di 
olio 

uSi era formato — spiega 
Ammanniti — UH vero e prò 
prio gruppo di giovani del 
Tufello: t pruni che si erano 
rivolti ul Cini avevano poi 
portato i loro amici, e cosi 
via, in una reazione a cate
na. Era un risultato positivo, 
un primo passo die dimostra
va fiduciu. Ci hanno invitato 
a partecipare ad assemblee 
sulla droga che si svolgeva
no nel quartiere, con • asso-
ctazioni politiche giovanili. 
E così era anche nata la prò 
posta di condurre un'inchie
sta casa per casa sulla con
dizione giovanile a Tufello. 
e di formare un centro cul
turale autogestito, dove si 
potesse affrontare anche la 
disintossicazione, evitando di 
effettuarla in centri distanti. 
Ma poi non abbiamo potuto 
impegnare tutte le nostre ri
sorse m queste iniziative, che 
sono rimaste allo stato di 
progetto ». 

Un filtro 
Il Cim cosi ha avuto con

tatti, più o meno saltuari, e 
più o meno difficili, con le 
sezioni e i circoli dei partiti. 
con altre organizzazioni gio
vanili fra questi il «Centro 
di cultura popolare » del Tu
fello. un circolo formato pre
valentemente da militanti o 
ex militanti della sinistra 
extraparlamentare, che si è 
occupato particolarmente del 
problema droga e ha cercato 
di aiutare gli eroinomani del 
quartiere. Dalla s Regione:, il 
centro viene classificato co
me una delle associazioni di 
«volontari» (le altre spesso 
sono a caratere religioso, o 
vagamente confessionale) che 
intervengono sul territorio 
per facilitare il reinserimento 
dei tossicodipendenti. - • 

Ma il rapporto con l'istitu
zione pubblica spesso non è 
facile. Non mancano da par
te dei giovani del circolo le 
critiche, o le accuse, al Cim. 
Dicono: « Siamo riusciti a 
stabilire un rapporto con chi 
si faceva di eroina. Alcuni 
erano nostri compagni, altri 
erano nel piccolo giro di ma
la locale. Quando finalmente 
li convincevamo a disintossi
carsi, li accompagnavamo al 
centro di via Sabrata. Dove
vamo sempre dirgli: stai 
tranquillo, vedrai, ti accolgo
no bene, dovevamo sempre 
aiutarli a vincere la diffi
denza. Invece l'impatto con il 
medico del centro era sem
pre freddissimo, di carattere 
professionale. E ci diceva re
golarmente, ogni volta, che 
non aveva tempo e che dove
vamo tornare il giorno dopo». 

Ma Ammanniti ribatte che 
anche questo è un atteggia
mento dettato da una ragio
ne «terapeutica».. Spiega: 
« ci siamo accorti all'inizio 
che gli eroinomani tendevano 
ad n usare yy a loro piacimen
to il Cim. " Venivano, e tor
navano dieci o venti giorni 
dopo, quando volevano. E 
questo non serviva, né a noi, 
né a loro. Cosi abbiamo crea-

-to questa specie di "filtro" 
iniziale. A ognuno che si pre
sentava veniva detto di tor
nare il giorno dopo: una pic
cola a cartina di tornasole ».. 
in grado di indicare quanto 
davvero volesse disintossicar
si, e quanto non volesse sol
tanto invece, una dose di 
metadone*. . - . „*i^^.-. . -

Le difficoltà, comunque, 
non sono superate. Contrasti 
dettati da un atteggiamento 
a volte settario, ci sono an
che fra i giovani del centro 
di « cultura popolare » e la 
sezione del PCi. Le iniziati
ve, che dovevano essere uni
tarie. per creare un centro 
autogestito di quartiere, e 
una cooperativa di lavoro for
mata soprattutto da ex-tossi
comani, cui avrebbero dovuto 
partecipare sia il PCI che il 
circolo, si sono arenate anche 
per questo. ! 

Eppure è proprio su questo J 
tipo di impegno nel temto- • 
rio. — anche se viziato a I 
volte di « moralismo ». dì « vo
lontarismo ». o « missionan-
smo» — che gli operatori sa
nitari puntano le loro carte 
Una rete di strutture nei 
quartieri, spazi di socializza
zione aiuto per il lavoro, nuo
ve amicizie. Anche le sedi 
dei partiti possono essere uno 
spazio importante. 

Se non c'è una rete per il 
reinserimento — dice Am
manniti — è difficile ondare 
oltre i risultati raggiunti. Dei 
trecento tossicodipendenti che 
sono passati per il Cim que-
sVanno forse solo il lOrx ha 
smesso definitivamente. Con 
gli altri siamo riusciti soltan
to a conservare un rapporto 
di fiducia: ~ ogni volta che 
sono in crisi, tornano da noi. 
Non è poco, ma non basta ». 

Speronato dalla polizia a San Giovanni 

Scappa sull'auto rubata 
ma è ferito e arrestato 

Protagonista dell'episodio un giovane di 18 anni 
Raggiunto alla spalla da una pallottola degli agenti 

Un giovane che aveva ten 
tato di eludere il segnale di 
« alt » di una pantera della 
polizia è stato ferito alla spai 
la al termine di un movimeli 
tato inseguimento nella zona 
di San Giovanni. L'episodio 
che è stato seguito col fiato 
sospeso da centinaia di auto 
mobilisti e di passanti, si è 
verificato attorno alle 13.30. 
Una pattuglia del tommissa 
nato Appio in servizio di pat
tugliamento tra via Orvieto e 
via La Spezia ha intercettato 
una Mini Minor rubata. > 

All'intimazione di feimarsi 
il guidatore — identificato poi 
per il diciottenne Giuseppe 
Langella. di Napoli, residente 
a Roma in via Torpignattara 
— ha accelerato tentando di 
seminare gli inseguitori per 
le vie del quartiere S. Gio 
vanni. 

A via La Spezia ' l'auto è 
stata speronata e bloccata e 
il conducente costretto a scen
dere. Langella prima ha finto 
di accettare il fatto compiu
to: ha " assunto cioè un 
atteggiamento apparentemen

te tranquillo. Poi. di scatto. 
ha spintonato un agente e si 
è precipitato nuovamente al 
l'interno dell'automobile ruba
ta mettendola in pochi atti
mi in moto. Non ha fatto pe 
rò che |x>chi metri. I poli/.iot 
ti hanno esploso alcuni colpi 
di pistola contro la vettura e 
hanno ferito il giovane di 
striscio a una spalla. La car
rozzeria della Mini è risultata 
perforata da tre proiettili. 

Questa volta la resa di Giu
seppe Langella è stata derini 
tiva. La stessa volante ha a<-
compagnato il ferito al vi'-i 
no ospedale di S. Giovanni do
ve i sanitari hanno medicato 
la leggera ferita alla spalla 
e hanno giudicato il giovane 
guaribile in otto giorni salvo 
complicazioni. 

La tappa successiva è stata 
la questura, dove Langella è 
stato interrogato a lungo, rio 
podiché ha varcato la sog!ia 
di Rebibbia. Sul suo capo pen 
de ora una denuncia per resi
stenza a pubblico ufficiale e 
furto aggravato di auto. 

Quattro banditi ieri sull'Aurelio 

Assaltano la banca 
e fuggendo 

feriscono un cliente 
a colpi di pistola 

Un'altra rapina ai danni di una casa di ri
poso per anziani in via Casal Boccone 

Al lavoro per riparare la voragine 
Si lavora a ritmo serrato ormai da giorni 

attorno alla voragine che, da domenica scor
sa, spezza a metà via della Balduina. Molte 
delle riparazioni d'emergenza sono già state 
effettuate altre stanno per essere completate. 
E" il caso dell'acqua: TACE A ha già riallac
ciato il flusso nelle case che si trovano a 
valle della voragine lira via Galimberti e la 
frana). La conduttura dell'acqua è stata 
« tamponata » in tutti e due i sensi e forse 
già oggi il rifornimento tornerà anche ne
gli edifìci a monte, ovvero tra piazza della 
Balduina ed il punto in cui si è verificata 
la rottura delle tubazioni. Per compiere que
ste operazioni l'azienda municipale ha do
vuto interrompere momentaneamente il ri
fornimento anche in zone che non sono di
rettamente interessate al guasto. Un discor
so analogo vale anche per la luce e le linee 
telefoniche, che erano state recise dal mo
vimento franoso prodotto dal maltempo. Gli 
allacci saltati sono stati tutti o quasi ripri
stinati. 

I lavori, però, non sono semplici: si tratta 
per l'immediato, di riparare la ^ fognatura ; 
dopo aver compiuto questa operazione 6arà 
possibile ricoprire la grande buca. Ancora 
incerta è la sorte del quattro palazzi lambi
ti dalla voragine e fatti evacuare. Le fa
miglie, una novantina in tutto, non possono 
ancora tornare. E* una misura prudenziale 
indispensabile — informa un comunicato del 
Campidoglio — in attesa di verifiche che 
chiariscano definitivamente lo stato di pe
ricolosità e la stabilità dei palazzi. Questa 
decisione è stata presa dal Comune su espli
cita richiesta dei vigili del fuoco e della pre
fettura, che avevano ispezionato le fonda
menta degli edifici. ' • 

La vicenda della voragine di via della Bal
duina sarà discussa martedì prossimo anche 
dalla giunta comunale che esaminerà la si
tuazione (alla luce degli ultimi accertamenti) 
e deciderà sul da farsi. Nella foto: operai 
scaricano le condutture necessarie a sosti
tuire quelle danneggiate dalla frana. 

In tre, armi alla mano, so 
no entrati nell'agenzia di una 
banca; poi. al momento del 
la fuga, dopo aver arraffato 
quaranta milioni, uno dei ban 

j diti ha sparato due colpi di 
pistola: un proiettile ha rag 
giunto uno dei clienti presenti 
al braccio, per fortuna senza 
provocare ferite gravi. L'as 
salto è avvenuto ieri mattina 
in un agenzia della Banca 
Commerciale in via Aurclta 
Sempre ieri mattina altri ra 
punitori hanno assaltato l'uf 
ficio cassa di un istituto per 
l'assistenza agli anziani in via 
Casal Boccone: anche qui :1 
bottino è stato abbastanza 
ingente, circa venticinque mi 
lioni. gli stipendi dei dipe-i 
denti. Nel fuggire, i banditi 
sono andati a sbattere con 
l'auto contro un palo «Iella 
luce ma sono comunque riusci
ti a fuggire a piedi. 

Ma vediamo nei dettagli 
come si sono svolti i due epi 
sodi. Erano circa le 10.30 
quando < davanti ^ all'agenzia 
della Banca Commerciale di 
via Aureha 396. si è ferinità 
una ^ 128 » bianca, targata 
Roma M49723. con quattro 
persone a bordo. 11 tempo d 
calarsi sul viso le calze di 
nylon, e tre sono usciti dalla 
vettura: sotto i giubbotti di 
tela nascondevano le armi. 
Una volta all'interno uno ha 
pronunciato la frase ormai 
consueta: « Fermi tutti que 
sta è una rapina ». Con estro 
ma decisione e con movimeli 
ti rapidissimi i tre si sono 
appostati in diversi punti del 
locale, per controllare me 
glio le mosse dei dieci impie-

Presa di posizione unitaria dei partiti democratici contro i tentativi di esasperare la discussione sulla centrale 

ISOLATI A MONTALTOI NEMICI DEL CONFRONTO CIVILE 
L'adesione di PCI, PSI, PRI, DC all'invito del sindaco Serafinelli - Incontro a Viterbo per esaminare le prospetti-

/ ve economiche aperte dall'insediamento nucleare - Vigilanza in città contro eventuali iniziative provocatorie 

PESCHE A QUOTA 1.300 - 2r£tt^£&?Z 
tembre, ' al ritorno dalle vacanze, i romani trovano e i cartellini • dei prezzi inspiegabil
mente ritoccati. Quest'anno però il rincaro, almeno per quanto riguarda la frutta, è iniziato 
a luglio. Le pesche sono andate anche a 1300 lire il chilo e le pere a mille lire. Rispetto 
allo stesso periodo dell'anno scorso l'aumento, nei prodotti ortofrutticoli, è stalo anche 
del 100 per cento. Ora si teme che gli aumenti investano anche altri generi alimentari. 
NELLA FOTO: una donna osserva i prezzi della frutta in un mercato romano 

Una grossa attenzione è 
puntata in questi giorni su 
Montalto di Castro: par la 
realizzazione della centrale 
elettronucleare, innanzitutto, 
e per la situazione di ten
sione venutasi a determinare 
nella cittadina anche par la 
presenza di un gruppo di gio
vani di eterogenea estrazione 
politica che dai primi gior
ni di agosto campeggiano a 
Pian dea Cangani, il luogo 
dove dovrà sorgere ' l'impian
to. Questa attenzione • deve 
però tradursi in un dibattito 
vivo e fecondo: è quanto han
no affermato le forze poli
tiche democratiche del Viter
bese in un incontro convo
cato dal sindaco di Montalto. 
compagno Serafinelli, e sve^- • 
tosi ieri mattina nell'aula con- ' 
siliare del comune di Mon
talto. Daila riunione sono 
emersi ccn chiarezza e luci
dità la volontà di difendere 
l'ordine democratico al fine 
di rafforzare tra i cittadini 
la fiducia nelle istituzioni e 
l'impegno solidale perché il 
dibattito sulla realizzazione 
della centrale elettronuclsare 
prosegua e si sviluppi secon
do le regole dì una serena 
convivenza civile. ' 

La riunione era stata indet
ta per sviluppare una discus
sione sull'azione da condurre 
per porre fine alla tensione 
che si sta creando in quest: 
giorni a Montalto anche per 
la presenza di « un gruppo -
come ha dichiarato SeraL-
nelli — creatosi fra glt anti

nucleari ima al quale nulla 
interessa della scelta nuclea
re), che si caratterizza per 
il chiasso e l'intolleranza ed 
agisce, isolato dalla popola
zione, con evidenti intenti 
provocatori e in funzione an
ticomunista ». 

Alla riunione hanno parte
cipato i rappresentanti de! 
partito comunista, della demo
crazia cristiana. • del partito 
socialista e del partito repub 
blicano (assenti invece i so
cialdemocratici e i liberali, 
che pure erano stati invitati). 
i quali hanno respinto « con 
fermezza — come hanno poi 
dichiarato in un comunicato 
unitario > — tutti t tentativi 
che vengono ad esasperare 
la situazione attuale », e rile
vato come « certe manifesta
zioni, che vanno al di là dei 
problemi connessi alla centra 
le, costituiscano oggettiva
mente un ulteriore pericolo 
per il clima esistente nella 
cittadina maremmana ». Nel 
corso dell'incontro si è levata 
una energica e vigorosa pro
testa per a la violenza — cosi 
si è espresso il democristiano 
Bevignani — cor* cui si cerca 
di affermare opposizioni (in 
questo caso quelle alla scelta 
nucleare) che non possono es- j 
sere espresse se non con mez- > 
zi che rientrino nella lega
lità ». 

Preoccupazioni seno state 
espress» da tutti i presenti a 
preposto della manifestaz'o 
ns nazionale indetta per d a 
mani dal «Comitato di cocr-

Secondo gli esperti giapponesi la struttura geologica della città è più che sicura 

I sette colli non temono il terremoto 
Ieri mattina altre due lievi scosse - Nessun danno e pochi se ne sono accorti • La zona più colpita è l'Alta Sabina 

gr. b. 
(Pine • I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 10 e 11 
21 agosto). . „ . . . . „ . ,..,,. 

Altre due lievi scosse di ter
remoto sono state registrate 
ieri mattina dall'osservatorio 
sismico di Monte Porzio Ca
tene. dopo quelle avvertite 
giovedì sera in tutto il Lazio 
nord orientale e in alcuni 
quartieri di Roma. Le scos
se non hanno superato il 2. e 
3. grado della scala Mercalli 
e non sono state avvertire 
dagli abitanti della zena. Co
me -si ricorderà giovedì sera 
decine di telefonate erano 
giunte al 113 e ai vigili del 
fuoco dai quartieri Monte Ma
rio. Camilluccia Nuovo Sala
rio e Tuscolano. L'epicentro 
di tutti questi fenomeni si
smici è localizzato nell'alta 
Sabina, al confine tra il La
zio e l'Umbria. Attività tellu
riche erano iniziate in questa 
zona fino dai primi giorni di 
agosto. ' Le ' scosse avvertite 
giovedì sera, che hanno rag
giunto il S6, grado della sca
la Mercalli, rappresentereb
bero la fase culminante di 
questi fenomeni sismici. 
Secondo il prof. Gaspanni. 

geofisico dell'osservatorio di 
Monte Porzio, nelle prossime 
48 ore si potrà stabilire con 
una certa sicurezza se il mo
mento critico dell'attività tel
lurica è stato superato. Se 
infatti non dovessero verifi
carsi scosse di intensità su 
periore a quelle di giovedì 
sera, vorrebbe dire che il sot
tosuolo dell'alta Sabina è en 
trato in una fase di lungo as 
sestamento. 

La natura dello e sciame si 
smico > (così viene indicata in 
termine tecnico una serie di 
fenomeni tellurici) nell'alta 
Sabina infatti è tale che l'e
nergia sismica tende a di
stribuirsi nel tempo piuttosto 
che a concentrarsi in una 
unica manifestazione. Tra 
l'altro la zona in cui si è ve
rificato il sisma, dice il prof. 
Gasparini. e ha e caratteristi
che geologiche differenti da 
quelle circostanti, compresa 
quella di Roma, per cui la 
trasmissione dell'energia si
smica è puramente mecca
nica». Questo vuol dire che 

la maggior parte delle scos 
se. purché di lieve intensi 
tà. vengono avvertire nelle 
zone circostanti solo dagli 
strumenti. Se i fenomeni di 
giovedì sera sono stati avver
titi anche da molti romani. 
è stato solo a causa dell'ora 
in cui si sono manifestati: 
tra le 20.30 e le 22. Ben dif
ficilmente infatti sarebbero 
stati avvertiti durante le ore 
del giorno- in cui maggiori 
sono il rumore e le vibra
zioni degli edifici. 

La zona dell'alta Sabina è 
sempre stata ricca di episo
di tellurici, come d'altronde' 
altre parti del Lazio. Epìso 
di come quelli di questi gior
ni sono quindi da considerar
si piuttosto normali, e non 
possono giustificare nessuna 
particolare apprensione tra 
gli abitanti. 
• Totalmente asismica è in
vece, secondo il parere degli 
studiosi, soprattutto dei giap
ponesi — grandi esperti in 
fatto di terremoti — la zona 
di Roma e dell'agro.. Que

sto stato di calma del sot 
tosuolo romano, comunque, è 
relativamente recente. 

Fino all'anno mille, infatti. 
la zona di Roma e l'intero 
Lazio erano sovente sconvol 
ti da terremoti, anche di no 
tevcle gravità. Tra i più fa 
mosi quelli del 461 a.C. ri
cordato anche da Tito Livio. 
Terremoti di una certa gra 
vita vengono ricordati anche 
nel 1229 e nel 1425. ma biso 
gna ritenere che in seguito 
siano diventati sempre più ra 
ri e meno gravi. 

Centro sismico notevole fu
rono e sono, invece, i colli la
ziali. i cui terremoti, spesso 
violenti, sono da classificare 
tra quelli di origine vulcani
ca. Tra i più recenti e più 
gravi, quelli del 1772 a Mon 
te Porzio, del 1781 ad Aric
cia. del 1853 a Frascati. 

Anche i Monti Cimini e Sa
batini sono considerati centri 
sismici di una certa impor
tanza. Parecchi terremoti han
no colpito in epoca recente 
la regione intomo al lago di 
Bolsena. Basti ricordare quel

lo di Tuscania. che provocò 
morti e danni gravissimi agli 
edifici. Anche la storia di Rie 
ti registra terremoti gravi, tra 
cui quello violentissimo del 
1898. Nonostante ciò ' il La
zio non è considerato tra le 
aree sismiche più pericoloso 
d'Italia. 

I-a struttura geologica è ta
le che fenomeni anche molto 
violenti non hanno una esten 
sione considerevole. E' prò 
prio per il carattere preva
lentemente < locale > dei si 
smi laziali che le scosse re 
gistrate giovedì sera, che pu
re nell'alta Sabina hanno toc
cato il 6. grado della scala 
Mercalli. seno state avverti
te a Roma, solo in alcuni 
quartieri. In citta, infatti, la 
intensità del sisma ha rag
giunto solamente il 3. grado. 

Il giudizio degli esperti. 
giapponesi in primo luogo, è 
che per i romani ncn esiste 
alcun pericolo. Una semplice 
occhiata, secondo loro, baste
rebbe per capire che i colli 
di Roma seno assolutamen
te tranquilli. 

dinamento dei campeggiatori 
antinucleari » (sostenuta in 
particolare da Lotta continua 
e. fra gli altri, da Radio Ali
ce). alla quale peraltro il co
siddetto « comitato civico 
montaltese contro l'installa
zione delle centrale » non ha 
ancora deciso se aderire. Da 
Pian ' dei Cangani dovrebbe 
partire un corteo che. giunto 
a Montalto, percorrerebbe le 
vie cittadine per poi conflui
re a piazza Gradisca dove si 
dovrebbe tenere un comizio. 
«Non si tratta per quel che 
ci riguarda — ha afferma
to Trabacchini. della segre
teria provinciale del PCI — 
di impedire a qualcuno di 
eesprimere le proprie scelte. 
Nostro obiettivo è anzi pro
prio quello di garantire che 
il dibattito in corso sulla cen
trale, sulla partecipazione del
la popolazione alle decisioni e 
sul programma nucleare, al di 
là della necessaria diversità 
delle posizioni, vada ' avanti 
in modo civile e pacato ». 

I partiti hanno dunque chie
sto al prefetto di Viterbo un 
incontro, che si terrà questa 
mattina, allo scopo di otte 
nere tute le garanize e le 
misure idonee a salvaguarda
re in questi e nei prossimi 
giorni l'ord.fie democratico. 

Sempre ieri, intanto, a Vi
terbo si è svolta nel pome
riggio una riunione di carat
tere operativo tra l'Enel, i 
comuni del comprensorio ma
remmano. i sindacati. l'Atav 
e l'Utav per esaminare le pro
spettive economiche aperte 
nel comprensorio. 

In questa fase dovrebbero 
infatti essere avviati i lavori 
preliminari, che avranno la 
durata di circa 19 mesi. A'.-
l'inccntro. la Federazione uni-
tana CGILrCISLrUIL ha af
frontato due nodi fondamen
tali: l'assunzione della mano
dopera locale «a questo pro
posito è stato già p-esentato 
un piano che prevede l'aper
tura di 146 corsi di formazio
ne orofessionale per 2700 per
sone divise per fasce professic 
naì:> e !a partecipazione del
ie ditte della provincia. L'u-
n.one provine.ale artigiani, 
intervenendo, ha denunciato 
'."atteggiamento deTENEL. de
finito « scorretto e difforme 
dagli accordi assunti con il 
comitato di coordinamento 
regionale per il vano com-
prensonale di Montalto di 
Castro*, tesi ad evitare la 
pratica del subappalto dei la 
vori deHa centra'e. L'ENEL. 
infatti, secondo 1UPAV avrei* 
be invitato d'eci ditte d; ca
rattere naz'ona'e a cort'tuTe. 
ccn imprese di V.terbo. dei 
consorzi da un mimmo di tre 
a un massimo di sei «impo
nenti. LTJPAV ha quindi chie
sto — protestando energica
mente e dichiarando lo sta
to di agitazione della catego
ria — al comitato regionale 
per il piano comprenscriale 
di invitare l'ENEL a chiar're 
l'atteggiamento adottato dal
l'ente. e ad intervenne per 
invalidare l'onerato deTENEL 
in mater-a di eare d'aroilto 
relative a'ia centrale Ciò si
no a quando ncn sarà appro
vata la convenzione t r a iva
te e il comune di Montato 
di Castro, natura'mente dopo 
che sarà sent'to il parere del 
le popolazioni ds! compren 
serio e delle orginirza7icn: 
sindacali e imprenditoriali. 

gati e dei cinque o sei clien
ti presenti in quel momento. 
Ad un cenno di quello che 
sembrava il capo, uno dei ra
pinatori ha scavalcato il ban
cone e si è diretto verso il 
i gabbiotto » della cassa: qui. 
sotto la minaccia delle armi. 
ha costretto gli impiegati ad 
aprire la cassaforte e a tirare 
fuori tutti i soldi dai casset
ti. Infilate le banconote in 
un sa.clietto di plastica, i 
banditi hanno fatto per andar
sene. Fuori ad attenderli c'era 
un quarto complice, che era 
rimasto al volante della «128* 
con il motore acceso. Prima 
di Uscire, però, uno dei rapi 
naturi, che teneva a bada le 
persone all'interno con la pi 
stola puntata, forse a scopo 
intimidatorio ha fatto parti
re due colpi di pistola: uno 
lia raggiunto il braccio sitn 
stro di un cliente. Mariano 
Del Vecchio, di 30 anni, che 
più tardi però non ha voluto 
farsi medicare la ferita ri 
portata. C'è stata poi la fu 
ga precipito-.a in auto. L'uomo 
colpito dal proiettile s'è acca 
sciato a terra sanguinante e 
per u.i attimo si è temuto 11 
poggio. La vettura è partita 
a tutta velr/Mtà diretta verso 
il centro . E' stata ritrovata 
abbandonata più tardi nel cor
so di una battuta 

L'altro assalto dei banditi 
è avvenuto qualche ora dopo. 
verso le 12.45. nell'ufficio cas 
sa dell'istituto per l'assisten
za agli anziani « Sacro Cuo
re », in via Casal Boccone 112. 
Con una « 124 » rubata, MI 
CUI avevano applicato u ^ 
targa « EE » » (escursionisti 
esteri) i banditi sono giunti 
davanti all'ingresso dell'isti 
tuto. dove hanno aspettato 
per un po' l'uscita di molti 
dei dipendenti entrati per 
prendere lo stipendio. Appena 
sicuri che all'interno dell'uf 
ficio non c'era quasi più ncs 
suno i rapinatori, che erano 
in tre. sono entrati, a volto 
scoperto e con le pistole in 
pugno. Minacciando con le 
armi il capo cassiere. Giù 
seppe Foresta, di 30 anni, ì 
banditi " si sono fatti conse 
gnare tutte le buste paga: cir 
ca venticinque milioni. 

I rapinatori sono quindi 
usciti dall'ufficio. Fuori uno 
dei tre è stato costretto a 
salire sulla macchina quasi 
in corsa, messa in movimen 
to dal quarto complice che 
li aveva attesi a bordo. -

Fatte alcune centinaia di 
metri (già era stata avver
tita • la sala operativa della 
questura) l'auto dei banditi è 
andata a sbattere violentemen 
te contro un palo della luce 
all'altezza di via Casal Ber
tone. ' 

Intanto qualche « volante » 
della polizia era arrivata sul 
posto ed erano cominciate le 
ricerche. Alcuni agenti su 
un'auto « civetta » hanno fat
to in tempo a scorgere i quat 
tro rapinatori mentre abban 
donavano l'auto per fuggire 
in direzioni diverse. 

Dentro la veUura le guardie 
hanno trovato soltanto un fu 
cile a canne mozze. 

rpiccola"^ 
[cronaca ] 

Culle 
La casa dei compagni Ma 

r,a Guerrieri e Guglielmo 
Zerbmati è stata allietata dal
ia nascita di Domitilla. Alia 
neonata e ai compagni Ma
ria e Guglielmo gli auguri 
più affettuosi della sezione 
Vaimelaina. della zona Est 
e de l'Unità. 

Ai compagni Nad.a e Giu
seppe Tiradritti. è nata una 
bella bambina. Alla neonata 
e ai genitori gli auguri più 
sinceri dei compagni di Mon-
teverde Nuovo, delia zona 
Ovest e de l'Unità. 

Urge sangue 
Il compagno Paolo Burlan, 

ricoverato presso l'ospedale 
Nuova Regina Margherita 
tvia Em:l:o Morosmi). ha ur
gente bisogno di sangue. H 
suo gruppo è ORH negativo: 
i donatori possono preseli* 
tars:, a digiuno, presso Q 
centro Av,s dell'ospedala 
stesso. 

Lutto 
Si è spenta nei giorni scor

si. all'età di 69 anni. la ma» 
dre della compagna Rita Cac
ca mo De Luca. Alla comp»-
gna e a tutti i familiari la 
più sincere condoglianze de 
fUnità. 

Ricorrenza 
II 29 agosto ricorre .i se

condo anniversaria della 
scomparsa della compagna 
Anna Bonelli, della seziona 
Latino Metronio. Il marito, 
compagno Romolo di Marco, 
1 figli e 1 familiari la ricor
dano con affette e infinito 
rimpianto e sottoscrivono In 
sua memoria 20 mila U n per 
l Unità. 


